














. ASSOCIAZIONE 


Race tutti i giorni, cocettuuto le 
M tnomeniche. 

Associazione per tutta Italia live 
all'anno, tiro 16 por un seme- 
stre, lire 8 por uu trimestro: per 
Hi gli Stati csteri da aggiuugersi le 
speso postali. 

Un numero separato cent. 10, 





arretrato cent. 20, 
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I RIVISTA POLITICA SETTIMANALE 





Mentre 1° Assomblea francese è in vacanze, i 
ministri trovarono modo di esprimere in pub- 
blico l'uno dopo l'altro il loro intendimento di 
difendere la leggo costituzionale del 25 febbrajo 
icome base dell'attuale reggimento. Dopo il Du- 
ffaure parlò il Wallon, indi il Cissey ed alla 
fine lo stesso Meaux, il quale sebbene appar- 
tenga alla destra e. non 1’ abbia votata, disse 
doverla tutti obbedire e fedelmente eseguire. 
Comincia adunque a penetrare anche in Francia 
quel sentimento del rispetto dovuto: alla legge, 
che presso ai Romani si esprimeva col detto: 
Dura lex, sed lea; massima della quale sono 
i veri eredì gl’'Inglesi, i quali rispettano ogni 
legge, fino a che i rappresentanti eletti dalla 
Nazione non l'abbiano mutata. 

Questo sentimento e questa osservanza rispet- 
tosn della legge, è la più vera guarentigia della 
libertà; e ci auguriamo che penetri sempre più 
anche nella società italiana, sicchè, come disse 
il Wallon, si allontanino per sempre tutte le 
tentazioni dei colpi di Stato e delle rivoluzioni, 
H che offendono del pari la legge e la libertà. 

I buoni, effetti di siffatte: dichiarazioni dei mi- 
N nistri non tardarono a dimostrarsi. Ci fu discus- 
Bi sione più calma nella stampa, che cercò di ras- 
sicurare ‘il pubblico colla sua moderazione. I 
8. Consigli dipartimentali. poi convocati nel frat- 
tempo sì dimostrarono lontani da quelle inquie- 
tudini sulla cosa pubblica che prima li tarba- 
vano, cosicchè la politica si cacciava da per 
.tutto. Nel campo bonapartista poi penetrò la 
discordia, segno che la fede comincia a mancare. 
Mi La stampa francese, come l'inglese e quella di 
M:altri paesi ebbe ad occuparsi a lungo del con- 
Mi vegno di Venezia, e ne pronosticò dei buoni 
effetti. Se non chè questa calma venne ad. essere 
M turliata dalle note e dagli articoli sospettosi e 
MY battaglieri di Berlino: sicchè tutti dovettero cc- 

«euparsi della politica nervosa di Bismarck, il 
fi quale seu:bra disposto a dare la carica alle sot- 
tanne del Vaticano colle sue squadre di coraz- 
zieri e coi cannoni krupp. 

f La nota al Belgio e gli articoli della /’ost 

i e di altri giornali tedeschi ebbero il commento 
dei giornali e degli uomini di Stato di tutti i 
paesi e formarono il pascolo politico di questa 
settimana. 






inerme osare rare 








Bismarck ha voluto adombrarsi degli arma- 
menti della Francia, che non sono punto mag- 
giori di quelli della Germania, della legge delle 
guaretitigie al papa con cui l’Italia non fece 
cha soddisfare alle esigenze più o meno giuste 
delle potenze, che lasciavano sotto alla sua 
responsabilità l'abolizione del Temporale, del 
j convegno di Venezia, quasicchè Vienna e Ro- 
ma si alleassero a’ suoi danni, in fine degli 
articoli dei giornali del Belgio e delle pastorali 
di que’ vescovi, quasicchè le potente Germania 
I dovesse di queste bazzeccole impensierirsi. La 
i nota al Belgio, fatta conoscere alle altre po- 
tenze, parve a taluno una minaccia. Se ne parlò 
nel Parlamento inglese, dopo che la stampa di 
di Londra l’aveva severamente giudicata; e 
Disraeli, mentre cercò di attenuarne il valore, 
fece comprendere che una minaccia all'indipen- 
denza del Belgio non potrebbe lasciare indiffe- 
rente l’Inghilteinta, che ad un ‘bisogno farebbe 
I il suo dovere, La cosa non è ancora finita; e 
così il partito clericale dominante nel Belgio 
mette a repentaglio la esistenza dello Stato colle 
stolide ostilità alla Germania ed all'Italia, Dopo 
icommenti ‘della stampa del Belgio e di tutti 
i paesi, Bismarck fece una replica, la quale da 
quanto se ne disse nel Parlamento del Belgio, 
sembra ii istile più conciliante. Se ne sono poi 
impensieriti nell’ Olanda più ancora che nel 
Belgio, sipendosi che la Germania vorrebbe col- 
possedutd, ; 

C'è chi crede, che questa del Bismarcliia una 
specie di diplomazia aperta e;brontolona per far 
“$ sentire N che non tdllèreretrbe il complo- 
tare del Vaticano, e che se la Francia covasse 
qualche disegno di rivincita, potrebbe anco es- 
sere prevenuta. 

Questa|polit ca nervosa però è tenuta da molti 
come sbagliata; poichè essa insegna alle grandi 
potenze Jei pari che ‘i piccoli Stati essersi «di 
troppo aceresciute le pretese del nuovo Impero; 
e ciò appunto dopo che la, nuova costitazione 
territoriHle dell'Europa deve permettere a tutti 
di essereipadroni in casa propria, lasciando che 
altri lo sia in casa sua, Nè più felice è questa 
politica all’interno; poichè volendo vincere con 
mezzi materiali una opinione, non fa che agi- 
.B tarla ed afforzaria in senso a lui avverso. 








I Olanda ‘aggiungersi il mondo coloniale da essa 





. riere del protezionismo, per fare la guerra in- 


. lo stesso acquisto di due belie ed industri pro- 


‘ stosi'e con sospetti e teme della sua stessa li- 





T vescovi cattolici, sempre pretendendo che le 
nuove leggi della Prussia sieno contrarie alla 
volontà di Dio, espressa negli cccitamenti alla 
resistenza dati dal papa. hanno fatto un indi- 
rizzo all Imperatore, perchè non sanzioni la legge 
sulle dotazioni e sui beneficii cattolici, che im- 
pone a condizione la promessa del Clero di ob 
bedire alle leggi dello Stato. L'Imperatore ha 
fatto rispondere dal ministero che quelle leggi 
non vennero proposte al Parlamento senza suo 
consenso e che al Clero cattolico della Prussia 
non si chiede niente: di più che non ottengano 
dal proprio il Governo francese e l'austriaco, dove 
i vescovi fanno sacramento di obbedire alle leggi 
dello Stato. Aggiunse poi, che se i vescovi te- 
deschi avessero mantenuto la loro opinione del 
1870 contro la innovazione dell’ infallibilità, che 
si erige contro le leggi civili, e continuato a 
combattere quello che allora tutti condannavano, 
come un'impronta innovazione, i contrasti di 
adesso non sarebbero avvenuti. Del resto si pre- 
parano nuove leggi per infrenare la baldanza 
clericale e nuove cause d'’ irritazione vengono 
anche dal di fuori, come lo provano le recenti 
pastorali degli arcivescovi di Vienna e di Praga, 
che sono anch'esse olio sul fuoco della quistione 
elericale dovanque accesa, La riforma della Co- 
stituzione in senso anticlericale passa anch' essa 
a gonfia vele nel Parlamento prussiano, dopo i 
discorsi vibratissimi che vi fece il Bismarck, il 
quale non si aspetta la pace se non dopo ona 
piena vittoria al modo che fece colla Francia. 

. Tutto questo va bene; ma non s’argomenti 
Bismarck di convertire in quistioni internazio 
nali le sue domestiche querele, e non cerchi di 
fare un torrente che straripa di quei rivoletti 
che facilmente si dominano essendo trattati a 
parte. Non già che. anche i Governi non pos- 
sano in qualcosa intendersi; ma ciò sarà tanto 
più facile quanto meno chiasso si farà, in cosa 
che non si vince col ferro e col fuoco, come la 
unità della Germania dal Bismarck vagheggiata 
e voluta ad ogni costo ottenere. 

Se a Berlino sì vuole davvero la pace ed il 
consolidamento del nuovo Impero, si farà bene 
a lasciare, che questa pace ognuno la coltivi in 
casa sua e non abbia motivi da doversi inquie- 
tare per il domani. Il convegno di Venezia mo- 
strò appunto quello che per il mantenimento 
della pace ci vuole. 

Ognuno riconosca l'altrui diritto a casa sua 
e cerchi d'intendersi per bene nelle cose di 
comune interesse e gareggi coi vicini nell’in- 
dustre lavoro e nelle opere di civiltà ed abbassi 
quanto è possibile le barriere tra Stato e Stato 
ed accresca le vie ‘agli scambi ed aumentan- 
doli con utile comune, tolga, o diminuisca al- 
meno le cause delle reciproche ostilità. Acco- 
stinsi ‘le Nazioni colle leggi liberali e provvide 
e colla crescente coltura; apprendano le une 
dalle altre e si mutuino vicendevolmente gli 
esempi del bene, del grande, le utili istituzioni 
sociali ; le aspirazioni dell’ avvenire non sieno 
altro che le conquiste della civiltà e le espan- 
sioni di esse colla propaganda della azione ci- 
vilizzatrice anche in estranee e barbare con- 
trade. Un raggio di benevolenza spiri fra Popolo 
e Popolo, e cessi una volta questa fatalità di 
considerarsi fra loro quali ereditarii nemici. 

Una tale scuola d' inimicizia ereditaria ce la 
danno pur troppo Tedeschi e Francesi; i quali 
non sono paghi dei rivendicati diritti delle na- 
zionalità indipendenti, ma intendono di sopra- 
farsi, di, conquistarsi a vicenda, di angariarsi, 
quindi di disteiiggersi. Quale prò n’ ebbe la 
Francia, che- perdette centinaja di mighaja di 
uomini ed una decina di bilioni nella lotta di 
cui fu ia provocatrice? Quale la Germania, a 
cui i bilioni acquistati non apportarono agia- 
tezza corrispondente, ma anzi sciopero delle in- 
dastrie, rialzo de' salarii, impossibilità di fare 
concorrenza altrui, tentazioni di rialzare le bar- 
























































































sana delle tariffa doganali, mentre da tregua 
quella sempre minacciata delle armi? Qual pro 






vincie, di più forti confini, se è ridotta a te- 
mere ad ogni istante la rivincita e si arma 
contro di essa con eserciti innumerevoli e co- 





bertà e perfino (ridicolo a pensarsi) del papa, di 
quell’ inquilino del’ Vaticano a cui Garibaldi ma- 
nifestò la sua compassione chiamandolo povero 
vecchio? Dovrà questa tensione di spiriti essere 
perpetua ?. Dovrà pesare sulle finanze degli Stati 
sempre con un esagerato armamento ? 


. 





* Noi vorremmo’ prendere dal convegno i Ve- 
nezia l'augurio di quella pace, che quando è 
seriamente voluta da parecchi la sì può otte. 
nere, I due Stati che si accostano sulle Alpi 






‘orientali e sull’ Adriatico e che da terra e da 








mare tendono ‘in via parallela verso .l° Europa 
orientale, e la coste mediterranee dell’ Asia e 
dell'Africa, sono fatti non soltanto per avere 
una politica comune, ma anche per dirigere 
quella degli altri. I piccoli Stati danubiani se- 
mindipendenti, Ja Grecia, l' Egitto, . Tunisi, la 
Porta colle. sue provincie renitenti, trovansi in 
«condizioni che giova a tutti vengano considerati 
come neutiali; É questa una politica cui i due 






“Stati vicini! devono cercare: di far prevalere, . 


unento a sè gli altri che la trovano la migliore 
ad ‘evitare :le conquiste altrui. Quando le po- 
fenze non: aggressive ed i piccoli Stati, ora tutti 
‘impensieriti "per la propria esistenza, trovino un 
appoggio a questa politica pacifica nei due che 
ora si diederò la mano a Venezia, si troveranno 
contenti di unirsi ad essi in una vera lega della 
pacè; la quale, avendo uno scopo giusto e da 
potersi altamente confessare, si può contrarre 
@°professare apertamente alla luce del sole, in- 
troducendo così quella diplomazia pubblica e 


franca, che è propria dei Popoli liberi e molto . 
‘migliore dei colpi di sbieco cui ora il Bismarck 


alla sfuriata qua e là ministra. 

‘Quella politica che ‘si può apertamente’ con- 
fessare, chie entrà nella coscienza déi Popoli 'li- 
beri e di ‘cui i Governi non sono che i ministri, 
è'la' buona. L’Itatia ha questo vantaggio di non 
avere ‘nulla’ da nascondere. Essa lia voluto essere 
indipendente’ e libera ; ha distrutto in sè quel 

rincipato ecclesiastico che rimaneva fomite di 


‘'discordie e richiamo di stranieri nel suo seno; 
‘ron pensa punto ‘ad invadere l'altrui; professa 
“di voler difendere ad ogni custo sè stessa’ da 
“Qitalsiasi nemico che la voglia disturbare a casa 


‘stà; intende dedicarsi ‘al lavoro produttivo, «al 
miglioramento del patrio suolo, alle‘ industrie, 
alla navigazione, al commercio, alla educazione 
dél' Popolo, alle arti, agli alti stadii della'scienza, 
fer riguadagnare quel posto chè ‘aveva perduto 


 ohiisa la domestica e la'stranièra’servitù'; viole 





‘in ‘pace con' tutti senza sposare le altrui 
nimicizie e non intende quelle alleanze che de- 
vano costringerla ad accettare il protettorato 
di qualche potenza e ad inimicarsi qualche al- 
tra; vuole usare di tutta la moderazione anche 
col Papato, ad onta ché esso le si professi ostile, 
peréhè non ama di dargli quella forza cui'esso 
non avrebbe, se invece di lasciarlo ‘consumarsi 
in ire impotenti, altri non gli accordasse sbver- 
chia importanza. 

Ora il cardinate inglese Manning, giunto a 
capo della sua ambizione, intima la guerra, fa 
lega coi temporalisti in Italia e cogli aatinazio- 
nalisti in Germania. Ma tutto questo scalpore si 
ridurrà alla misura degli sforzi impotenti di 
una setta reazionaria che indarno vorrebbe ri- 
trarre il mondo sulle sue vie e farlo indietreg- 
giare di secoli, purchè le dissennate dottrine di 
questi fanatici si combattano cogli argomenti 
della libertà e colla istruzione e colla benevola 
tutela delle classi popolari, con quell’opera in- 
somma di fraterna carità, che è cristiana dav- 
vero, mentre non lo è la guerra intimata dal 
prelato inglese e da quegli altri ipocriti, o fa- 
natici che gli somigliano. Però. è vero : lo stato 
di libertà è uno stato di lotta continua, e non 
vincono in esso che gli animosi, gli operosi e 
coloro che vogliono il bene. 


C'è stata questa settimana. anche una recru- 
descenza di Vaticanismo. Non soltanto S. E. 
Manoing intima la guerra a quelli che vogliono 
obbedite le leggi fatte dalle libere Nazioni me- 
diante i loro Governi; ma in Fraocia un Mun 
militare ed altri ufficiali si occupano di pelle- 
grinaggi e per farli a modo cercano di tirare 
dalla loro gli operai con società «7 hoc. Altri 
cluese, se si possano fare delle carovane di pel- 
legrini a Roma; e fa dal Vaticano risposto che 
le possono fare. Difatti se ne fanno sempre e 
gli osti ed albergatori romani se ne trovano con- 
tenti, ed anche il dazio consumo. Ce ne fu una 
di queste condotta dal Windischgritz un prin- 
cipe austriaco, il quale potè dire liberamente le 
sue insolenze all Italia, sebbene la Voce della 
Verità non abbia potuto commentarle a suo 
modo con quella santa ira che la distingue e 
che fa vedere come non sieno poi que’ prelati 
che vi scrivono dell’ indole di quei Cristiani di 
cui diceva Flinio che obbedivano alle leggi det-' 
l'Impero romano. Ii Windischgratz asseri pure 
che egli era un buon patriotta austriaco, ed 
avrà potuto convincersi che noi siano buoni pa- 
triotti Italiani avendo voluto fare l'anità d'Italia, 


per non lasciarla in balia degli stranieri: di 
che mostrò da ultimo di essere bene persuaso 
anche il suo imperatore Francesco Giuseppe, 
al quale egli non vorrà disobbedive. Il papa 
in fine ha risposto con una certa solennità & 
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, L'Ufficio, del, Giornale 
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‘questi ospiti di-fuorivia e-lo fece in ‘un 
«che ‘quasi si direbbe abbia’dell' umano... 
««.Dopo'le solite lamentele: circa alle: parsecuzioni 
della Chiesa per parte dei Governi e dei: Popoli; 
«wennie a-dire, che anche i preti -hanno bisogno: 
«dei Joro:7pcula: cosa.cui i 
«gata;: giacchè nè i: palazzi apostolici del: papà, 0 
«de’- cardinali, ;0,.de' vescovi, nè: le case :canoni- 
‘che. -de': parrochi; 6 de' cappellani, nessuno, ha 
mai. voluto toglierli,. anche: se :grandeggiaho a 

















-fatto un vero riconoscimento del, Re; d’Italia, 
avolgeridosi direttamente è lui e pregandolo;a 
non. sanzionare le leggi che castigano. i, preti 
che le offendono, . come qualunque . altro, . nè 
quella . che sottopone i preti futuri allo steszo 
dovere comune a tutti. .i. cittadini di difendere 
la patria. e le leggi-stesse. A lui sembra,;.che 
questo sia un danno della Chiesa; mentre a moi 
pare che l' esercito italiano, dacchè. il fare:il 
soldato della patria non è nè un privilegio, nè 
un carico particolare di nessuno, sia una vera 
scuola di virtù per tutti, anche per i preti fu- 
turî. Soggiunse poi anche colle parole di Ter- 
tulliano e di Giustino e di altri apologisti dei. 
Cristiani, che "nenti ‘rano fedeli anche agli im- 
pératori. pagani. Quanto ‘più, diciamo , noi, non 
lo saranno a sè medesimi ed ai principi dalle 
Nazioni cristiane costituiti sopra. sé medesime. 
Ricordò infine che Dio mandò, al‘ Popolo israe- 
lita schiavo degli. Egiziani il’ liberatore Mosè, 
ciocchè concorda appuntino colla, missione data 
da Dio a Vittorio Emanuele come. liberatore del 
Popolo italiano, che era anch’ esso tribolato so- 
vente da Francesi, Spagnuoli, Tedeschi, Slavi, 
Magiari ed altri siffatti, i quali volevano. fare 
da padroni a casa nostra. Insomma, tutto com- 
‘ preso, si pùò dire che il fondo' del: discorso del 
papa ha del buono, almeno come Jo, interpreta 
il Popolo italiano, che allà fi fine ama di vivere 
e'lasciar vivere ;siéché quando i'preti faranto 
da ‘preti ‘è lascieranho ‘che anché g] Ì 
* sì governifio 'a loto modo, ei si potrà c 
in: santa page. Che ‘il Vaticano ‘predichi 1a 
in questo giubileo, e pace‘avrà e néssuno 



















cristiana non fa male a nessuno,” nemmeno 'al 
Vaticano. Speriamo bene. 
P. V. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
(Senato del Regno) — Sedut« del 16. 


Approvansi gli articoli del Codice penale fino 
a tutto il 393. t 

Sul 396, che tratta delle pene del duello, 
Chiesi trova troppo miti le pene contenute nel- 
l'articolo ministeriale. Chiede che io si’ punisca 
di prigionia da quattro mesi a un annò; e di 
multa finn'a lire mille. et 

Pantaleoni parla pure contro il duello. 

La votazione a domani. 

"i Seduta del 17. 


Il Senato approva la proposta di Borsani, che 
la discussione del capo 7, relativo al. duello, si 
rimandi a lunedì, dovendo la commissione esa- 
minare le proposte presentate.. Si approvano gli 
articoli sino al 422. 








(Camera dei Deputati) — Seduta del 16 





Si ripete lo scrutinio segreto -sopra i progetti 
discussi nelle seduta precedenti, lasciando le 
urne aperte. tn È i 

Cavallotti ‘svolge l'annunziata intertogazione 
intorne all'ordine del giorno rivolto’ dat ‘ loro 
comandante alte guardie di pubblica siciirezza 
di Ravenna, per costringerle a votare îu'favore 
del deputato preferito dal governo; espone di- 
verse considerazioni circa tale ordine del giorno 
precedentemente negato, ed ora accertato da 
un documento irvefragabile; chiede al ministro 
dell’interno quali spiegazioni e soddisfazioni 
possa dare alla Camera. . 

Cantelli risponde confermando quanto già 
disse e cioè: che le guardie sono state invitate 
.a votare e non obbligate. Osserva che il sup- 
posto ‘ordine del giorno, stato fotografato, non 
è quelle che asserivasi fosse aftisso nella caser- 
ma, ma piuttosto un progetto rimasto senza @f- 
fetto, Dichiatà che, dopo essera state convali» 
date tutte lè elezioni contestate per pressione, 
riesce incomprensibile come si parli ancora di 
pressioni, 

Cavallotti dichiarasi non soddisfatto. 

Continuasi fa discussione della tassa sui mu- 
sei, eco. L'articolo 2.%, dopo osservazioni di 
Lassaro, Lovito, Paternosira, Bonfadinî è 
Bonghi, è approvato. 

Sull’art. 3° vengono presentati da Coppino, 
Serafini e’ Pissacini emendamenti diversi. Quel. 
lo di Coppino, accettato ‘da Bonghi, tende ad 





ssyno ha. ..mai.: ne- *. 


«petto. delle. case di'noi|poveri «mondani. Poi: ha - 


È gl 
darà noja. Qui sarà il vero trionfo. 'La carità 
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estendero l’esonzione dalla tassa ai professori 
delle scuole normali superiori. 

Approvansi inoltre, senza discussione, gli ul- 
timi due articoli. 

1 approvato infine l’altro progetto conte- 
nente‘le convenzioni colla provincia di Palermo 
per la dotazione della colonia agricola di S. Mar- 
tino. — Si annunzio chie tutti e cinque ì pro- 

- getti sopraccennati risultarono approvati a scru- 
tinio segreto. È 


Se dute: del 17. 
Si convalida l’ elezione di Rimini. * . 


Si vota sopra i progetti discussi ieri lasciar" 


dosi le urne aperte, 

Friscia vivolge al ministro dell’ interno la sua 
interrogazione intorno al sequestro del, giornale 
la Lanterne. dì Rochefort, - eseguitosi in. Roma. 
“Ne accusa la illegalità è censura. i modi dell’e- 
.secuzione. —» ‘ . o 
“Cantelli: dice che, se non vi è disposizione 
‘legislativa speciale che regoli il diritto dî re- 
spingere ‘dalla frontiera ì- giornali: è scritti con- 
tenenti principii sovversivi, ‘pericolosi;! vi: sono 
però leggi che determinano tale: diritto contro 
-ì ‘giornali ‘e scritti pubblicati nello interno. Sa- 
‘rebbe strano, assardo ‘chè il governo rimanesse 


disarmato verso l' estero ‘în .ciò che per 


legge © può e ‘deve per l'interno. Venendo 
‘poscia al caso della Lanzerne, questa, oltre a 
contenere massime sovversive contro ogni ordine 
costituito, è un continuo attacco contro il capo 
di'una vazione amica: ogni convenienza inter- 
nazionale’ consiglia e giustifica il provvedimento 
dato ‘in ‘proposito. Appoggiato da siffaite. consì- 
derazioni,cil Governo diede l'ordine del seque- 
stro; e erede un dovere di seguire. questo ‘sistema 
“contro qualunque giornale o scritto di consimile 
«risma, ‘che’ non è certo 1’ espressione che -parta 
:da' una onesta nazione, 
'. Friscia, ‘non pel caso acgennato, ma pel prin- 
‘‘cipio della libera manifestazione di opinioni, sì 
“riserva di convertire l'interrogazione in una in- 
terpellanza, | TU ant 
Sì annunzia un'altra interrogazione al mini- 
“stro dell'interno sulla carcerazione di Michele 
Rossi, presidente della Società operaia di Frat- 
tamaggiore, nel Collegio' di Casoria’ mat 
Cantelli’ sì riserva'di ‘assumere informazioni 
‘prima. di rispondere. . ' |. VIE 
‘°‘* Ercole svolge un’ interrogazione al'.ministro 
‘ degli esteri, diretta ad avere schiarimenti circa 
le convenzione, stipulata nel 1870 colla Fraricia 
‘per la gratuita assistenza giudiziaria dei rispet- 
tivi nazionali indigenti.” : i 
> Visconti-Venosta risponde, ‘ammettendo che 
« un Italiano non può in. Francia ottenere nel 
‘ secondo periodo di un giudizio quel patrocinio 
gratuito-.che non domandò, eppertanto non ebbe 
nel primo periodo; ma soggiunge che riescirebbe 
, Împossibile di ottenere dal governo francesè con- 
. dizioni migliori, perocchè : esso già lé ha con- 
cesse piehamente eguali a quelle che, sono sta- 
bilite în Italia pei Francesi; e d'altronde ora 
noi non potremmo per questo solo riguardo cam- 
biare la nostra legislazione.» 
Apresi la discussione sul progetto per l' isti- 
tuzione delle. Casse. di risparmio postali. 
.: Alvisi loda. Sella, ‘autore del progetto, ‘pel 
concetto; ma fa parecchie obiezioni al progetto 
stesso, annunziando che proporrà degli: emen- 
:damenti. i èifia ea t° 
Borruso solleva pure alcune obiezioni. 
Torrigiani e Sella rispondono e chiariscono 
le disposizioni proposte, dimostrandone l’ lmpor- 
portanza e l'utilità. Il seguito a ‘lunedì. 








IIC LIA DELI A. 

Roma. Una corrispondenza da Siena pub- 
‘-blicata non-ha guari nel: Dirélto ‘ha riprodotta 
“l'antica voce ‘che il'ministro Vigliani, coadiu- 

vato dal senatore Borgatti; avesse» tentato. nel- 
l'estate scorsa di stabilire col cardinale De Luca 
le basi della conciliazione: con la ‘Santa Sede. 
: Queste asserzioni, dice l'Opiriione,. come ricor- 
dano i. lettori, furono già. smentite. L'on. se- 
natore: Borgatti ha;;jcionondimeno, -. indirizzata 
. una lettera al Dirz//0 per ismentire anche quella 
parte della citata. notizia che. lo riguarda. Il 
senatore Borgatti dichiara «che non ha: l'onore 
di conoscere il cardinale De Luca,e che nean- 
. che Jo ha mai visto.: Rammenta inoltre che le 
sue opinioni intorno alla conciliazione e alle 
relazioni fra la. Chiesa e lo Stato. emergono 
‘ chiaramente dai suoi discorsi in. Parlaiento e 
. bastano a distruggere i fatti. che: gli-vennero 
attribuiti. ie So 





+ Ecco quale: commento fa l'Opinione alle 
parole colle quali il Papa. si è ‘rivolto al «He e 
che noi abbiamo riportate rel nostro. ultimo pu- 
mero: « Il Papa rivolgendo le sie parole al Re, 


per distoglierio dal dar la'sua sovrana sanzione. 


a progetti di leggi che non, hanno compiuto il 
loro corso parlamentare, non “ha forse riflettuto 
all'effetto che esse possono produrre anche sugli 


animi più modrati, i. quali ne’ lorò. voti non - 


sono usi ad inspirarsi a considerazioni estranee 
alla bontà e utilità delle leggi. ‘Egli non ha 
nemmanco considerato che, nella società moderna, 
i principi costituzionali pon sono che i supremi 
rappresentanti e ratificatori della volontà ‘na- 
zionale sotto la responsabilità de' ministri, e che 
quando de' progetù della natura di quelli a cui 
egli allude, sono approvati dal Parlamento, il 
e non potrebbe rifidtare la sua sanzione, fuor= 








chè promuovendo una crisi, la qualo avesso l'ef- 
* fetto non solo di muta» î ministri, ma pur an- 
che di scioglier In Camera». SE 


— In Vaticano spirano auro bellicosa: în 
quelle latitudini si parla come so la guerra, 
non si dice tra chi e perchè, dovesse scoppiare 
domani, a se na riferiscono ì più lieti presagi. 
Sì sono sbagliati sempro da un pezzo in qua: 
si sbaglieranno anche questa volta; ma intanto 
non è fuori di proposito pigliar nota di questi 
pronostici, perchè essi denotano desiderii e spa- 

| ranze che le fazioni incorreggibili non smet- 
tono mai. 2 








REISEN O 





“ Austria. L’'arciduea Carlo Salvatore di To- 
‘scana è partito con la sua famiglia per un viag- 
gio in Italia e in Francia. Si ricorderà che 
questo principe fu punito iu seguito alla pub- 
blicazione del suo ‘opuscolo sull' artiglieria, il 
quale per poco non ha ‘compromesso î buoni 
rapporti fra l Austria ‘e la Germania. 


— Il parlamento-di Bukarest ha ultimamente 
votata una sovvenzione pel ginnasio rumeno di 
Kronstadt in Transilvania. Ora il signor Trefort, 
ministro ungherese dell’ istruzione pubblica e dei 
culti, in seguito a quella votazione ha diramato 
alle autorità superiori. di. tutte le confessioni, 
come-pure ai municipi del regno, una ordì- 
nauza, nella quale, dopo aver detto che sarebbe 
incompatibile colla dignità e l'indipendenza dello 
Stato: questo intervenio di un governo o d' un 
corpo legislativo estero ‘nella scuole del paese, 
-s'interdice di accettare alcuna sovvenzione estera 
per verun titolo a tutti gli stabilimenti scola- 
stici, come a tutte le comunità religiose dei re- 
gno è vietato di chiedere o di accettare l'ap- 
poggio materiale di sovrani o di governi stra- 
.nieri. Ogni contravvenzione dovrà venir notifi- 
. cata al ministro. Questa ordinanza, che, a quanto 
sembra, . venne comunicata ‘anche al ministro 
.degli affari esteri, non ‘mancherà di suscitare 





» Iranela, Il Bien' public scrive che. i 
fogli legittimisti ‘di Parigi e dei dipartimenti 
sono stati interrogati a proposito del contegno 
che intendono assumere di fronte all Italia, e 
sono stati invitati a moderare la, forma, se non 





: il fondo, deî loro attacchi all’ indirizzo del nnovo 
regno, Che degnazione! ag 


“Germania. Il Courrier. de France < riceve 

. da Berlino il seguente dispaccio: « Corre voce 
nei circoli diplomatici berlinesi che, il governo 

tedesco, desideroso di non perdere di vista il 

. nuovo ordinamento militare della, Francià, avreb- 
he inviato, giorni sono, un:certo numero d’ uf- 

ficiali superiori a Parigi, incaricati di riunire e 

dirigergli il maggior numero possibile d' infor- 


‘ mazionì sui progressi di quest’ ordinamento, Il ' 
governo prussiano ‘vuol essere sicuro sull’ impor- 


‘tanza che deve ‘attribuire a questo.riordina- 
mento dell'esercito francesò. » 


— Sono spiuti colla. massima rapidità i la- 
vori - di costruzione della : ferrovia militare da 
Berlino a Zossen e al campo di tiro dell’arti- 
glieria. L'apértura :di quella ferrovia, che avrà 
' luogo al l-luglio, offrirà modo di utilizzare il 
inuovo campo .di tiro dell’ artiglieria per esperi- 
‘menti, che si.intendono fare’ con pezzi di marina 
- è dilunga portata. 


..—7.La Magdeburger Zeitung annuncia che 
nella settimana in. corso verrà, presentato alla 
Dieta prussiana un progetto di legge sull’ abo- 
, lizione dei conventi e delle congregazioni. L'a- 
. bolizione. dovrebbe essere, generale per tutti i 
È conventi 6 ordini del paese e messa in esecu- 
. zioné entro sej- mesi. Un termine di due anni 
. verrebbe accordato soltanto a quegli ordini che 
per contratti sono obbligati con istituti ad im- 
partire l’ istruzione o.si occupano della cura di 
ammalati. Tutti i beni mobili ed immobili ver- 
ranno posti sotto sequestro. 
In Berlino correva la voce che il ministro 
“ della guerra Kameke si ritirerebbe quanto prima 


dal suo posto, non potendo egli andar. d'accordo 
- colle. recenti . conseguenze . della politica: eccle- 


» siastica. (0. i 
©‘ — Laggiamo in'un carteggio romano dalla 
‘National Zeitung: , | . x 
‘. La visita dell’imperatore tedesco e del can- 
. celliere perderebbe la miglior parte del suo ef- 


fetto, se avesse luogo, come dicavasi, a-Milano | 


.0 & Firenze, e. non a Roma. ' 
Comprendo che per il canuto imperatore sa- 
rebbe. un gran sacrifiéio un viaggio che durasse 
.R0 ore. di più: ma s'egli, in generale, si risolve 
«al viaggio in Italia, è in obbligo verso ja Ger- 
maia di. estenderlo fino a Roma, I migliori a- 
‘ mici'.della Germania in Italia preferirebbero che 
il progettò di viaggio dell’imperatore tedesco in 
‘Italia fosse intieramente abbandonato, se la vi- 
‘ sita dovesse aver luogo fuori di Roma, 
°...Nella posizione del Vaticano verso .la Ger- 
mania, gli italiani, per la. maggior parte, scor- 
gono soltanto un -motiso. di «più perchè: l'impe- 


ratore ‘Guglielmo visiti il Re d'Italia: appunto 
|. jin Roma, e punisca la tracotanza pontificia fa- 
«sendo atto di ignorare completamente il Papa.. 
< Ignoro come a_Berlino, ne‘circoli governativi, 
si consideri la presente quistione di etichetta; 
|. ma so; di certo che. una. visita. dell’imperatore 
Guglielmo a Roma pregiudicherebbe il prestigio 
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nella stampa e nei circoli politici vivi commenti. 


-UDINK 


del papa più gravemonte di quel che lo pre- 


« giudichino tutte le leggi ecclesiastiche italiane 
0 tedescho insieme, Poichè, appunto per la cir- 
« costanza, che da prima l'imperatore cattolico 


d'Austria, e poi eventualmente anche l'impera- 
tore tedesco evangelico considerano Roma como 
una enpitale. in parfibus infidelitan, è la evi 


“tano per.motivo del papa, cominciano gli ita- 


’liani a disorientarsi nelle loro idea di papa e di 
Stato italiano, tanto più che la stampa‘elericale 
non si stanca mai di ripetere che questo Stato 
è soltanto uno spettro passeggiero, 0 che il pa- 
pa sarà riconosciuto ancora, come prima, da 
tutti i sovrani d'Europa, quale vero è legittimo 
ve di Roma, Tale opinione, se non fosse smen- 
tita da un fatto luminoso, finirebbe coi pene- 
trare anche in quei circoli che di solito nen 
sono accessibili alle idee clericali: ed io mi cre- 
do in abbligo di richiamare l'attenzione su que- 
sto punto, perchè, per quanto io sappia, la 
stampa tedesca non prese ancora a discutere 
questo lato della questione. 


Spagna. La Pazia, giornale ministeriale 
scrive: « La guerra volge al suo ‘termine con 
tanta rapidità che, se le nostre notizie sono esat- 
te, e bisogna che le teniamo per tali quando 
non esitiamo a comunicarle ai nostri lettori, pri- 
ma che scorra questo mese, ci potremo compia- 
cere della conquista d’una pace più duratura di 
quella firmata a Vergara, perchè la rovina di 
don Carlos ora ucciderà per sempre le assurde 


“pretensioni dei partigiani dell'assolutismo. » 


Il corrispondente del Journal des Débats seri- 
ve in proposito: « Bisogna evidentemente, che 
nelle sfere ufficiali si veggano o si sappiano cose 
che sono fuori della nostra portata; perocchè 
nulla di ciò che scorgiamo può indurci a pre- 
vedere ed annunziare una soluzione così felice 
e sopratutto così pronta. Senza dubbio le sotto- 
missioni d’ ufficiali e di soldati carlisti sono ab- 
bastanza numerose (quasi 300 dei primi si con- 
tano fin’oggi), malgrado le difficoltà ch' esse 
debbono vincere per realizzarsi. Nondimeno, nulla 
indica finora una' defezione in massa ed irresi- 
stibile, quale sarebbe necessaria a far concepire 
così lusinghiere speranze. » 


— Ad'Estella, farono a questi giorni passati 
per le armi, otto prigionieri tirati a. sorte, ìn 
irappressaglia dell'assassinio di egual numero di 


. volontari carlisti.. Questo misfatto era stato com- 


messo a San Martin-de-Unx dall'alfonsista Torso 
Lacalle, che aveva fatto scannare. quegli otto 
soldati, dopo ch’ essi. eransi arresi prigionieri 
sotto formale promessa d'aver salva, la via. Otto 
altri. prigionieri dovevano egualmente essere 
passati:.per le. armi:in rappresaglia di altre uc- 
cisioni perpetrate in disprezzo delle leggi della 
guerra. dallo stesso- capobanda. Il generale Men- 


« diri, conte d’Abarzuza, ha diretto un ordine 
:del giorno alle sue truppe per portare a cono- 


scenza loro ‘(e dei nemici le tristi esecuzioni 
rese necessarie dalla condotta odiosa e barbara 





degli alfonsisti! Edificante spettacolo! + 
GRONAGA URBANA E PROVINGIALE 
N. 8318 Div. II. f 
PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI UDINE 
Avviso. s 


. Rendesi noto che il sig. Antonio Sbrojavacca 
di Pocenia è stato nominato con diploma 10 
settembre 1870 Perito Agrimensore dal Mini- 
stero di Agricoltura, Industria e Commercio e 
fu abilitato all'esercizio della relativa professione. 
Il sig. Sbrojaracca ha eletto; il suo domicilio 
in Udine e potrà essere inscritto come Perito 
Agrimensore negli elenchi del R. Ufficio del 
Genio Civile, nulla ostaudo al libero esercizio 
della sua professione. 
Tutti i pubblici uffici sono tenuti a ricono- 
scere quanto sopra. 
Udine, 14 aprile 1875 
Pel Prefetlo 
BARDARI. 


N. 98. 
IL Consiglio d’'Amministrazione 
DELL'ISTITUTO MICESIO 0 CONVERTITE DI UDINE 
Rende noto 
per opportuna conoscenza e norma di chi può 

averne interesse: t 

I. Che a tutto il 15 maggio p. v. è aperto il 
concorso alle quattro grazie dotali disponibili 
nel 1875 del Legato Don Francesco Zorutti di 
L. 80 cadauna, $ 


IL. Che hanno diritto alla preferenza quelle 
giovani che ebbero dimora nello stabilimento. 
La scelta è di spettanza di questo Consiglio 
di amministrazione, e nel -idgdo' prescritto dal 
Regolamento approvato in seduta della' Deputa- 
zione 18 maggio 1874 giusta Prefettizia Nota 
18 luglio d. a. n. 11980. 
Udine 1f aprile 1873. 
xa I Presidente 
* V. TuLLio 
It Segretario 


. N. Brori 





HI Consiglio scolastico provinefale, do- 
vendosi portare a quattro (peli Dacreto Reale, 
cui .allademmo nella nostra Appendice di sab- 
bato) il numero degli Ispettori delle scuole ‘ele- 
mentari in. Friuli, sì è occupato circa le località” 
di loro residenza, e mandò il suo rapporto al 





































































Ministero. Noi, li 
sanzione: alla proposta, prima di indicare le sai 
di codesti funzionari. 


Tentata trafla. Tori l'altro presso questo 
Monte di Pietà venno fermata una donna ch'e. 
rasi. colà portata onde impegnare un bellissimy 
e. pesante braccialetto apparentemente d'oro. 

Praticativi porò parecchi assaggi fu consty. 





tato che dotto oggetto, ad eccezione dei cerchiBl: N°°5* 
e delle estremità superiori del fregio, che fu.l ! £*° 
rono riscontrati d'oro, era compo sto di metal}Ml di 9! 
dorato. bari! 

Ciò serva di norma a quelle signore che in.Bl PST. 
gannate dalla bellezza 6 dall'apparente . tenuiili 190- 
del prezzo, si lasciano facilmente persuadere aj Tae 


acquistare, effetti 
e sconosciute. 

Sappiamo infatti che da qualche tempo circa 
lano in Italia negozianti d’oggetti di metal 
fabbricati con tanta eleganza ed astuzia da far 
prendere per d'oro anche: da persone bene < 
sperte in materia; e che per tali furono anch 
accettati in pegno da parecchi ‘Monti di Pietà 

Ciò spiegherebbosi dal fatto che le’ parti chi 
sì prestano agli’ assaggi sono realmente’ d'org 
mentre il rimanente è compostò di metallo d 
rato, ° . i 


preziosi, da. persone girovaghi 
bb. af sha 








Sufcidio. Sabato scorso alle ore 12 meri 
‘liane circa, fu trovato appiccato ad un chiod 
con una fune e nella: sua stanza da letto’ sit 


in Via ‘Grazzano di ‘questa città, certo "Fiol Be 
Luigi di:Giacomo d'anni 40, nativo' di VerzeB gita 
gnis, canepino. Vuolsi ‘che la miseria e la diffi ogni” 
coltà di trovar lavoro ;siano state..le cause. ‘chel zione 
indussero l’ infelice Fior a togliersi così miselBi in ur 
ramente la vita. % su suggi 
NEREO Se aspet 

Lo zolfo per la zolforazione delle vil 

è stato’ assoggettato quest'anno dalla Societilf. Fu 
dellé strade ferrate, : gréggio o macinato chel Aquil 
sia, alla tariffa dei zolfi raffinati e-dei' fiori diff con € 
zolfo; valè.a dire che ha aamentato d'un terzi®i porta 
la: spesa di trasporto, a ‘tutto svantaggio delli cever; 


viticultori che devono pagarlo ‘Quest'anno’ ‘nai 
turalmente. più caro. Ciò non dovrebbe ‘peraltri 
distorli dai badare alla ' qualità. dello ‘z01fo»e/allili: 
perfetta polverizzazione; più che “ai ! pochi cen 
tesimi che dovessero pagarlo di più-al chilo. 
grammo. Non dovrebbero particolarmente-tidarsi 
dei campioni, che serisali. e industrianti” offrono 
“loro a base del contratto. Il  confroidtà:'tra il 
campione e. il monte;:. che isi ‘ritev i 
chiusi, è operazione| incomoda; siécti “3 
d'ordinario la merce :è ‘sì :manda”'in ‘campagna, 

salvo, di riconoscere appena dopo rima: sol. 
forazione se si è fatto: buono 0 cattivo: 
quando cioè il protestare riestepres 





Passaggio d’ Hlustre personaggi. 
col treno delle ore 1.19’ proveniente”da. Vic ‘ 
e diritto alla volta:di Venezia, fu di''passaggil@ 
per'questa Stazione ‘ferroviatia'S. A, il ‘prinicipifi - 

‘ Hohenlohe . ER 





“peg? 


Baneonote austriache false. Ci scrivono 
da Collalto della Soima, che “in quel comunef.79 
sono state giorni:sono sequestrate ad opera del:E. 
l'Autorità Provinciale di P, S., una quantità dif. 
Banconote: ‘austriache false, procedendosi all'ar- 
resto ‘dei possessori: È 

Pericoloso giuoco di palle, Ci vierog: du. 
riferito che ieri verso' un'ora pom. una, [signo- 





rina mentre tranitava per Via'Poscolle, vennef:: ya 
fortemebte" colpita ad un’ piede ‘da una. pallali. sécun. 
‘gettata con' violenza‘da uno di coloro che giuo- Tai 
cavano di boccie nel 'cottile dell’osteria dettall d'acni 
del Napoletano. Siîtiili inconvenienti che potrebff.f, Val 
bero occasionare''bén ‘più gravi conseguenze dil-zovatt 


quelle sie nunciate dovrebbero assolutamente es 
sere prevenuti, e noi ci lusinghiamo che da c 
spetta verranno prese le precauzionali misuri 





+ onde non s’abbiano a ‘rinnovare. Gio 
A fo — I . nel 30 
. Le vendite di vino al minuto. Cre 
diamo opportuno riprodurre, a norma degli in 
teressati, la seguente nota, diramata,.dal mini Ago: 
stero dell'interno: « Non può considerarsi come lotti 
atto di esercizio pubblico la vendita che ui IRE 
proprietario fa, anche al minuto, del proprii 
. vino quando non ne segua il consumo nel lol 
cale stesso della vendita, Epperciò tale venditagi Seba 
non essendo vincolata da alcuna prescrizionif cucitri 
della legge di pubblica sicurezza, nè) vincolati to cor 
Luigi 





da obbligo di preventiva Mezie non è 
soggetta che alle discipline speciali relative al 
“dazio, di consumo, a quelle che sifno deter: 
ini da regolamenti locali. » 







‘Alessar 
‘ Debora 
Luigi) 
agiata 
Toso ‘c‘ 
Giusepy 








É el coniglio. Sappiamo ché 
alcuni comizii agrarii del Regno a pr'omuoveri 
ed incoraggiare su larga scala l’allevàmento del 
coniglio lanno deliberato la istituzioni di premii 
annui da conferirsi agli allevatori e xpopagatori 
delle migliori razze di questo ultintissimo ro 
ditore. Raccomandiamo l'esempio ai Cimizi agrai 
ri della nostra Provincia, — i 
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DA Ì ; 

GIT aranei e f limoni diminviranno essi di 
‘prezzo # Pare di sì, se badiamo alle notizie di 
California giunteci cogli ultimi giofnali, Est! 
difatti dicono che la' coltivazione degli. aranci è 
dei limoni si è già di molto estesa.in quelli 








Commis 


provincie benedetto da una dolcissimi tempert 
derà pei 


tura è che a S. Francisco si sta istitendo ul 
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tere a coltura d'aranci un numero nncora mag- 
E cioro di terroni 6 di liberaro cost l'America 
di dalla necessità di fornirsi di quatto fratta  cre- 
B sciuto nella lontana Sicilia. Ne avremo dunque 
È n casa nostra in maggior copia. 

"entro Minerva, Un pubblico abbastanza 
numeroso assisteva jeri sora alla seconda rap- 
“I presentazione dalla Linda di Chamounim. Se 

dl l'esecuzione in complesso no è risultata migliore 
HI di quella della prima recita, l’indisposizione del 
J baritono sig. Borelli non era punto scemata, 
per cui fu un miracolo se questo egregio artista 
fece risaltare l'importantissima parte di Antonio 
Min modo da farsi in qualche’ punto applaudire. 
|K$ La prima donna signora Pisiolegi ed il tenore 
sig. Colombana riscossero una vera salva d'ap- 
plausi nel duetto del primo atto, ed il secondo poi 
si fece applaudire come la prima sera anche nella 
romanza del second’atto, eseguita con molto slan- 
cio, La signora Mercanti (contralto) nella parte 
W di Pierotto, come abbiamo già detto, dimostra di 
* essere una ottima artista. Il suo bel metodo di 
canto e la voce vigorosa le fruttarono anche 










sig. Doreîtti che sappiamo indisposto non può 
per tal motivo spiegar tutti Ì' suoi mezzi; ma ciò 
i non gli impedisce di essere un marchese pie- 
uo di brio e di vis comzea Il signor Bay seb- 
bene spostato, fa del suo meglio per dar risalto 
alla sua parte, per cui ottenne anch'esso un'ap- 
plauso nel duetto col baritono nel primo atto. 

Benissimo come sempre l'orchestra, che gui- 
data dalla bacchetta del Girardini, concquista 
ogni sera le porzioni strategiche d'una esecu- 
zione eccellente; e benissimo del pari il coro che 
in un certo momento seppe far a meno del 
# suggeritore ed «attaccare » ottimamente senza 
SM aspettarne l’arrivo. 





N Fu perduta jeri verso mezzodì dal Borgo 
W Aquileja alla Piazza S. Giacomo una spilla d'oro 
i con corallo. L'onesto trovatore è pregato di 
H portarla all’ Ufficio di questo Giornale, ove ri- 


Bi ceverà una conveniente ‘mancia. 





Arresto. Da questi Agenti Municipali venne 
sabato arrestato per questua certo I°.... Pietro 
Ri di Gonars, il quale fu de ferito all'Autorità Giu- 

diziaria pel relativo ‘procedimento; dopo avergli 
sequestrate parecchie Lire ch'egli aveva accu- 
mulato col mezzo della questua. 


f Ufficio dello Stato Civile di Udine. 
Mi Bollettino settimanale dal 11 al 17 aprile 1875. 


Nascite 
Nati ‘vivi maschi 4 femmine 3 
» morti » 3 » 1 
Esposti » 1 » 2 Totale N. 14 
+ Morti a donucilio 


H MariaPretti-Nicoletti fu Domenico d'anni 64 
M att. alle occup. di casa — Giuseppina Luchetta 
f fu Pietro d'anni3 e mesi 7 — Ida Piccinini di 
N Giovanni d'anni 11 — Emma Ceconi di Domenico 
f d'anni 10 — Francesco Capparini fu G. B. d'anni 


i fu Nicolò d'anni 59 contadina — Amalia Verona 
fi di Aotonio dì giorni 9 — Giov. Batt. Bortoluzzi 
f di Luigi di mesi 3 — Anna Del Colle-Furlani 
fu Antonio d'anni 29 agiata. 

Morti nell' Ospitale Civile 


Maddalena Carlutti-Zoja d'anni ‘67 att. alle 
occup. di casa -— Giacomo Ottogalli fu Giorgio 
f d'anni 79 sensale — Giuseppe Reffo di Luigi 
d'anni 27 agricoltore — Giacomo Della Vedova 
1 fa Valentino d'anni 52 agricoltore — Gioseffa 
W Zoratti fu Giuseppe d'anni 76 att. alle occup. 
di casa. È 

Morti nell'Ospitale Militare. 


Giovanni Pividoro di Pietro d'anni 21 soldato 


ll nel 30° Distretto Militare. 
Totale N, 17 


Matrimoni. 

Agostino Pravisani agricoltore, con Anna Ce- 

pelotti contadina. 
Pubblicazioni di Matrimonio 
esposte jeri nell’ albo municipale 

Sebastiano Steiz calzolajo con Caterina Pittana 
cucitrice — Giovanni Nadig agente di commer- 
cio con Luigia Polese att. alle occ. di casa — 
Luigi Facchini sarto con Maria Polo serva — 
Alessandro Sornaga agente di commercio con 


Luigi Minciotti possidente con Giulia nob.-Manin 
agiata — Angelo Bearzi carradore con Anna 
Toso contadina — Paolo Panzeri negoziante con 
Giuseppina Vuga agiata. 


FATTI VARI 


- Questioni sanitarie. Il Consiglio Supe- 
riore di Sanità del Regno, che è convocato per 
il 25 del corrente, è chiamato a pronunziarsi 
su due importanti proposte. La prima. tisguarda 
la soppressione delle quarantene nei casi d'epi- 
demia, Tutti i governi sono oramai convinti 
della pochissima utilità delle quarantene e dei 
gravi imbarazzi che esse' recano al Commercio. 
La seconda proposta riflette la nomina d' una 
Commissione di Sanità internazionale che risie- 
flerà permanentemente in Vienna. 





grande Compagnia appunto con lo scopo di met- 


ersera ripetuti &pplausi in ‘ogni suo pezzo. Il- 


4 73 possidente — Maria loi fu Autonio d'anni | 
i 58 contadina — Osualdo Franceschinis di Fran- | 
9 cesco di mesi 8 — Domenica Mattione-Gottardo . 


Debora De Angeli att. alle ‘occup. di casa. —- 


GIORNALE 






| La Commissione avrà l'incarico di studiare 
tutto le epidemia cho si sviluppino in Boropa, 
] sia negli uomini, che negli animali. Dovrà pro- 
porre a tutte lo nazioni quello misure di pro- 
videnza che sono atto a limitaro lo sviluppo dello 


totalmento. (Zibertà). 


CORRIERE DEL MATTINO 

.— Il 16 corr. i principi imperiali di Ger- 
mania giungevano’ a Verona e duo ore dopo 
uscivano in’ carrozza a visitare alcuni monu- 
menti e il giardino Giusti. Allorchè il Principe 
fu condotto in Piazza Vittorio Emanuele, per 
visitare l' anfiteatro dell'Arena, e vide una 
ressa di popolo «disposte a fargli delle ovazioni, 
‘ rifiutò di smontare dalla carrozza e disse: Za 
vedremo domani. Uscì da Porta Nuova ed entrò 
da Porta Pallio. 

Il° 17 al mezzogiorno il R. Prefetto ed il 
Sindaco si recarono a far omaggio ali’ illustre 
ospite. La intervista era stata domandata, dal 
Sindaco, il quale, malgrado lo stretto incognito 
‘ che 1 Principi amauo sevbare, desiderò di porger 
loro a'nome della città un attestato di stima, 
La conversazione non durò molto, circa un 
quarto d'ora. Si parlò in francese. Il Principe 
fece ampie lodi della. città, della sua amena po- 
sizione, degli stupendi e numerosi monumenti, 
dei dintorni celebri per belliche, gloriose me- 
morie. Il discorso cadde sugli Ossarii di S. Mar- 
tino e Solferino, ai quali, per voce ce udimmo, 
pare conti di fare una gita. Il Principe disse 
della sua simpatia per la terra italiana, sim- 
patia ‘che è divisa da tutto il suo popolo. La 
Principessa non assisteva al colloquio. 

Nel suo numero di jeri, 18, l' Arena scrive: 
«Come già annunciammo, i Principi di Germania 
partirono oggi a mezzogiorua col treno omnibus 
diretti a Vicenza. Torneranno ancora stassera 
alle 5. Jeri e oggi’ hanno continuate le loro 
artistiche escursioni. in città. La Principessa 
che è un'abilissima disegnatrice copiò jeri una 
prospettiva del bellissimo Giardino Giusti. Sta- 
mane l’ajutante del Principe faceva nel suo 
Album uno schizzo di Piazza delle Erbe. 

Oggi 19 a mezzogiorno i Principì partono 
per Bologna ove allaggieranno all’ Hétef Brun. 
Di là. muoveranno il 23 per Firenze e vi reste- 
ranno:fino al 30 aprile. Da Firenze andranno in 
Lombardia, ripassando per Verona e si ferme- 
ranno;anche a Venezia prendendo alloggio al- 
l' Albergo Reale. Questo è l'intinerario esatta- 
mente. preciso. . 


-— Secondo dispacci da Praga ai giornali di 
Vienna, l'imperatrice Maria Anna, moglie del- 
l’imperatore Ferdinando, partirebbe prossima- 
mente alla volta di Stra, nel Veneto, per sog- 
gioroarvi piuttosto a lungo. Se il viaggio è 
stabilito, crediamo che possa esservi equivoco di 
luogo, l’Imperatrice Maria Anna avendo la sua 
villa a Galliera fra Castelfranco-Veneto e Cit- 
tadella. D'altra parte la villa reale di Stra è 
sempre in atto di vendita. 





NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Berlino 16. /Caniera). Si discute in prima 

e seconda lettura il progetto che modifica gli 
articoli 15, 16, e 18 della Costituzione. Sei ora- 
tori iscritti contro, otto in favore. Reichen- 
sperger deplora che così l'indipendqnza della 
Chiesa debba cadere ; nega che l’ Enciclica pre- 
giudichi i diritti dello Stato, i quali al contrario 
pregiudicano il dominio dogmatico della Chiesa; 
dichiara che il partito del centro non abbasserà 
le armi finchè la Corona mantiene il Ministero 
attuale. Bismarck in un lungo discorso dimostra 
la necessità di modificare la Costituzione in pre- 
senza della posizione completamente alterata del 
Papa dopo il Concilio e della sua crescente in- 
fluenza. Dica che a tale potente non si può la- 
sciare la potenza accordatagli finora nella Co- 
stituzione, La fiducia mantenuta finora non fece 
altro che far battere in breccia i bastioni dello 
Stato. Soltanto quando qneste breccie saranno 
riparate, potremo conchiudere la pace col par- 

tito del centro e colla Chiesa dattolica, diven- 
tata allora più moderata; o allora ci troveremo 
in posizione difensiva coperta, e potremo abban- 
donare l’aggressiva. Allora rievpereremo la pace 
che da tanti secoli regnò in Prussia. (Applausi). 
I nunistro dei culti giustifica il progetto 

‘colla necessità di togliere agli ultramontani l'ob- 
biezione che le leggi ecclesiastiche non sieno 
d'accordo colla Costituzione. Bismarck, rispon- 
dendo a parecchi oratori, dice che alcuni anni 
sono fece dichiarare: ad Antonelli, che la for- 
mazione del partito del':centro era un pericolo. 
+ Antonelli, che «lora non, era ancora sotto Î' in- 
fluenza dei gesuiti, disapprovò la formazione del 

‘ centro, ma il centro spedi un inviato a Roma 


Bismarck spera che avremo un'altra volta un 


finalmente: in seconda lettura il’ progetto così 
redatto: Gli-articoli 15 e 16 della Costituzione 
sono soppressi. Soltanto il centro vatò contro il 
progetto; La Norddeuische pubblica la Nota del 
3 febbraio..del Governo tedesco al ‘Belgio quasi 
interamente conforme all’ analisi della Gasselta 
di Colonia, ‘ 





Parigi 16. La notizia pubblicata a Berlino 
che il Governo francese ‘ordinò di completare i 


per denunziare Autonelli, e fu esaudito dal Papa. 


Papa pacifico ‘che troverà un Antonelli che lo - 
aiuti a-consolidare la:pace. Là Camiera approva . 






cpidomie ed il sistema di cura por combatterla 


T=Gli aereonauti -Sivel, Croce e Spinelli -restarono 





DIO AIDIKE 

quadri dell'esercito, è completamente inesatta; 
non si fratta di aumentare i quadri. ma di ri. 
durti, poichè dopo la legge del 13 inarzo ogni 
reggimento ha tre compagnie meno di prima. 

gs “Pavigi' 16, “Il pallone aereostatico Zenith, 
che parti ‘veri a mezzodi da Parigi, a scopo 
sciéntifico, si elevò rapidamente ad 8 mila metri, 








nisfissiati. Ilpallone discese a 4 ore nel Dipartimento 
dell' Indre., Il terzo acreonauta Tissandier è ferito 
gravemente. Il Soi» assicura che il ministro 
della giustizia avrebbe fatto osservazioni. circa 
la dimostrazione progettata pel 1 giugno in ce- 
casione della posa della prima pietra della chiesa 
del Sacro Cuore. ; 

Bruxelles 16. (Camera). D'Aspremont Lyn- 
den, rispondendo all’ interpellanza di Dumortier, 
legge le Note della Germania al Belgio. :Il mi- 
nistro constata che il Governo, senzachè inter- . 
venisse alcuna influenza estera, narrò i fatti 
come sono avvenuti. Annunzia avere ricevuto 
ieri soltanto la risposta del Gabinetto di Berlino | 
alla Nota del 26 febbraio; ma dichiara di non 
darne per ora lettura, riservandosi di comuni- 
carla quando .il: Belgio spedirà la sua risposta 
lasciando così al Governo anche il tempo di , 
esaminarla. Il ministro termina dicendo che il. 
Governo non déclina alcuna responsabilità ; esso * 
ha la ferma volontà di continuare ad adempiera 
tutti gli obblighi internazionali, e a mantenere . 
a consolidare le buone relazioni: colta Germania. 
Il ministro rinnova le raccomandazioni «al pa- - 
friotismo di tutti i partiti. L'incidente è prov- 
visoriamente chiuso. . i : 

«Napoli 17,:Il Purgolo reca che domaui è 
atteso Kendell ‘latore della lettera autografa di 
Guglielmo al Re. Sarà: ricevuto alla Stazione 
colle cerimonie di Corte. Il giorno stesso è pro- . 
babile che sarà ricevuto in udienza dal: Re. 

-Berlino 17. Thieme, redattore della Ger- 
mania; fu posto in stato d'accusa per lesa Mae- 
stà, e arrestato per sospetto di fuga. La Camera ‘ 
dei signori approvò la legge snlia soppressione 
della dotazione: del clero cattolico, in 2° lettura. ; 

Parigi 17.Desseilligny, ex ministro del com- 
mércio, è morto. Una sottoscrizione è aperta 
‘per soccorrere, le famiglie Sivel e Spinelli 
i Londra 17, (Camera dei Comuni). Dietro 
proposta di Disraeli, la Camera: annullò ila deci- 
sione presa recentemente di far comparire' alla 
sbarra della Camera gli editori del Tinies e del 
Daily News, per avere offeso il privilegio del 
Parlamento. . , 1 
| Costantiuopoli 17. Una lettera del Sultano 
che riconosce Don Alfonso, è partita per Parigi 
Un addetto dell'ambasciata a Parigi la' porterà 
a Madrid. 

Parigi 17. Il Messager de Paris. rettifi- 
cando le informazioni avute, dice che non esi- 
ste alcuna trattativa fra Hirsk ela Banca fran- 
co-italiana circa le ferrovie turche. Parecchi . 
giornali esprimono inquietudine pel conflitto 
prusso:belga. * £ 

Sebenico 15. Anche questa sera fu splendida 
la illuminazione della città e della riva. L'im- 
peratore onorò di sua presenza il teatro italiano * 
nel quale era stato preparato, in suo onore, un 
concerto vocale e strumentale dal tenore Maz- 
zoleni,;, nativo di Sebenico, venuto apposita- 
mente, da Napoli. L' Imperatore fu entusiasti- 
camente acclamato, e rimase in teatro fino a 
programma esaurito. Espresse poi a Mazzoleni 
la sua sovrana soddisfazione, donandolo di un 
prezioso anello colla cifra Imperiale. 

Scardona 17. Alle ore 6112 del matti- | 
no arrivò qui l' Imperatore, Egli si recò | 
quindi, accompagnato da numerosi ‘ rondari @r- 
mata, al comune, dove accolse gli - omaggi 
del clero cattolico .e ‘greco,’ delle. Autorità, 
della rappresentanza comunale e dei comizio .a- 
grario. Visitò quindi la scuola, le chiese, l'orto 
modello, recandosi più tardi alla cascata del 
Kerka, . 

Vienna 17. La Presse assicura che tutti i | 
Comitati amministrativi della Siidbanhn hanno 
deciso di proporre all'Assemblea generale il 
non pagamento del coupon di maggio. 

Parîgi 17. Il pallone aereostatico Zenith, | 
andò a cadere, nel Dipartimento dell'Indre, ‘a 
circa 120 miglia da. Parigi. 

Stoccolma 17. Il re e ia regina di Svezia 
arriveranno a Berlino li 27 maggio p. v., e vi | 








* Obblig. ferr. V.E 






° Londra per 10 lire sterline 


» Da 20: franchi 


* Grinofurco nuovo » 





si tratterranno tre giorni; scorsi i quali la re- 
gina si recherà a Marienbad. i 


‘Madrid 17. Un bastimento francese urtò 


presso Cartagena su di una goletta abbandonata 
che si ritiene essere un naviglio germanico, 





Osservazioni meieorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 





8a j ore 9 ant. ore 
Barometro ridotto a 0% i © TRI 
alto metri 116.01 sul { 











livello del mare m.m. | 755.5 
Umidità relativa. . |, 39 
Stato del Cielo . . .j misto 
Acqua cadento, .. . = sa - | 
&direzione . ., E. SO. calma 
Mento l'relocità chili (13 - 2 "5 sii 
Termometro, centigrado 117 140° 95 1 
S { massima 164 5 
Temperatura { minima da ° È 
Temperatura minima all'aperto — 4.5 E 
Notizie di Borsa, A 
3 BERLINO 17 aprilo i 
Austriache 531—; Azioni 42600 | 
Lombarde 2ot.s0|Italiano N- | 


e 















PARIGI 17 aprile” © 
GNG0]Azioni fare. Romgne e 
102.00{/Onhlig. ferr. Romano 406 

—relAzioni tabacchi 


3 00 Francasco 
5 40 Fruncesa 
Banca di Francia, 


cenone 


Rendita Italiana 70.57 Londra vista RIA n 
Azioni forr, lomb, — 320,-|Cambio Italia 7.18 
Oublig. tabacchi ine |Cons, ingl. 93,3;d 


200.60 


— LONDRA 17 aprile, 


inglese 






936)8 a 93,3;4/Canali Casour 
Italiano 70 Na Obblig.: x 
Spagnuolo 227/822: Merid, 
Ti 43 1(2 a 43,58]Hambro, 


‘urco 
gr 5 


(TIT VENEZIA, MTapile 0 
La rondita;'cogl' inferessidal |° gerinaio ‘pp. pronta 
77.-,.8, ——;0 per cons fino corr. da =pn.—- a 27.05 





** Prestito'nazionalé-completo- da 1: —.—& li. 7! 


Prestito nazionale stall.. . ; » 
Azioni idella Banéa Veneta ‘5» 
Azione della Ban. di Credito Ven. + 
Obblignz. Strade ferrate Vitt. E.» L 
QUbligaz. Stradeferrate romano » re 
Da ;20 franchi d' oro » 2178 
3. corrente » e % 
for. aust. d'argento ‘» 2.56 — >». 
«Banconote austriache » 244 — 
È LU CEffatà pubblici ed industriali 
Rendità 50/0 god. genn.1875 de L. 




















nominale contanti » 
< |> >il lug. 1875 » —. 
i» fine corrente  » 77.15 
i uti Valute * n 
Pezzi da,20-frunchi » 21.70.» 
Bancoriote. austriache » 243.75 T 


Sconto Venezia e piazze d' Italia 

Della Banda Nazionale © 
» Banca Veneta ue 

» Banca di Credito! Veneto: 





' TRIESTE, 17 ‘aprile 
voi Bai] 5.20.12 


\ ‘8.89. juse, 
Î 1.6 


Zecchini imperiali “ * 
Corone ' vd 
Da 20 franchi 
Sovrane Inglesi 

Lire Turche . ; Ù 
Talleri imperiali di Maria T. 
Argento per certo 

Colonnati di Spagna 

Talleri 120 grana 

Da 5 franchi d’argento 






USAVA 








. VIENNA dsl 16 


Metaliche 5 per cento fi 

Prestito Nazionale i 
»i del 1860 

Azioni della Banca Nazionale... 
» delCred.a fior. 180 austr. 


- 8117 apr. 


Argento 


CAZAZZLZAZI 


Zecchini imperiali 


Prezzi. correnti delle granaglie pr 
questa piazza 17 aprile 


Frumento . (ettolitro) ‘. it. L. 20.55ad, 
10.80 





Segala - » 
Avena; » 
Spelta' » 
Orzo pilato; » 
» da pilare » 
» 

» 

» 

» 


AA ZRZEZIZIZZTE RE TI 


Sorgorosso 
Lupini 
Saraceno 
suo)j ( Alpigiani 

Fagiuoli (di pianura. 
Miglio ! 
Castagne i 
Lenti (al quintale) i 

! | Orario della Strada Ferrata.” 


"> 


M 








Arrivi .da- Trieste Partenze 
da Trieste | da Venezia | per Venezia | per 7 
ore 1.19 ant {10.20 ant. 1.51 ant.  |°5.50 aut. 
» 9.19» | 2.45 pom. | 605 » 3.10 pom. 
9.17 pom. } 8.22» dir.| 947 » | 3.44 pom. dîr, 
2.24 ant. 3.35 pom. | 2.53 a0t. 








P. VALUSSI Direttore responsabile 
©. GIUSSANI Comproprietario 





LOTTO PUBBLICO È 
Estrazione del 17 aprile 1875. 


Venezia: | T4. 50. 7 76.0 85. 

* Firenze 20 87 23 21 81 

i Bari, 16. 90 26 78 41 

‘i Napoli» 81 51 56 76 33 
Palermo’ 85 80.90 77 33 
Roma 51 67 790 7 40. 
Torino 89° 23 (39 62 16° 
Milano 4631 10 L:70 


N. 8821. Div. IL ] 07 
IR. Prefettura della Provincia di Udine. 

21 f AVVISO. 

In seguito all'attuazione dellà ‘legge 14 giu» 
gno 1874 N. 1983, essendo cessata Ja Iranchiò 
gia postale di tutte le Autorità, il pubblico a 
prevenuto, che ogni plico o ‘lettera indirizzat- * 





«alla Prefettura deve essere debitamente affrani 


cato, e che mancando a questo adempimento = 
plichi e lettere stesse sarebbero respinti. 





Guarigione di Balbuzienti. Il profes: 
Chervin ‘dottore dell’ Istituto dei balbuzienti di 
Parigi, sussidiato dal Governo italiano, riaprirà 
il 26 aprile in Milano, Albergo Bella Venezia, 
le sue lezioni dell'uso dei balbuzienti. 


Sono disponibili - 
POCHI CARTONI SEME BACHE 
+ della Casa Giapponese SCUSHEKAISHA | 
al prezzo definitivo di L. 7.50 I° uno. 


Per l'acquisto rivelgersi all'Ammmiaistrazione 
del Giornale di Udine. 











{Luigi Grossi orologinio meecanico 
(Vedi avviso în 4> jagina) 














AN 


Bollettino Ufficiale 


vadescritti generi vonduti nei principali Morcati della Provincia di Udine dall'8 al 13 marzo 1875. 





°° degli. infî 
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ARTI UBPIZIALI 


N. 169 È «iP Wed 
CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE: > 


del Monte di Pietà di Udine |. 


AVVISO. 1 
Si rende pubblicamente noto che.le 
affittanzé novennali ida 11 novembre 
1875 a 10 novembre 1884 delle due. 
Colonie in Variano :di ragione della 
Commissaria Corbelio: descritte nel- . 
l'avviso d’Asta. 24. marzo p. p., n.-100, 
vennero oggi deliberate provvisorià* 
. mente pei prezzi seguenti 1... ‘:. 
Lotto I. Casa Coloniéa e Beni Fondi 
in Variano e (Colloredo . di - Prato di, 
pert. cens, 120.13. in complesso ;pel 
« prezzo:di L. 882.00. — 
Lotto II. Casa Colonica e Beni Fondi: 
pure in Variano e Colloredo di ‘Prato 
- di:pert. cens. 113. 60, pel prezzo di 
L. 866,00. L 1, gi, 
ll termine utile per fare sni detti 
. prezzi l’ offerta di agimento non-'infe-,. 
«riore del ventesimo, è di° giorni. 15 i, 
quali scadono il giorno 30 aprile cor- 
rente alle. ore 12 meridiane... 
Udine, 15 aprile 1875. È 
Iì Presidente 
F. pi Torpo. 
. Il Segretario . 
GERVASONI » .. 











. Nb, I pressi dei’ genéri ‘segnati coll'asterisco, » sono, aggravati dal daz:o di consumo. 








“|. Udine Via Rialto N. 
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Il Prefetto 


AVVISO. 
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TREBBIATO DI 


Maurizio Well jun. Maurizio Weil jun. 
"în VIENNA 









Anche in quest'anno la Soeietà, Generale, Kaliana di Mutua As 
sieurazione costituita in Padova con atto Legale, autorizzata dalle vigenti 
Leggi ha aperto la Sottoscrizione pubblica contro .i danni. dellà Grandine, no 
minando a tal nopo a suo Rappresentante pel Maridamiento di Palmanova, La 
tisana il Sig. GIOVANNI DE CAMPO residente in Palmanova Borgo Adquileji 





in FRANCOFORTE a. M. siasi schiarimento in proposito. 


vissa-vi: der landwirth, :Halle. Franzensbriickenstr. N. 13. La Direzione o 0 






Per. informazioni e commissioni dirigersi direttamente al mio unico 
SFrsleta rappresentante. 
) sig. Emerieo Morandini di Udine, Contrade Merceria, 2. 


a nt i me 





ui rn di ali mars : 

BATTAGLIA — 
STABILIMENTI TERMALI PER BAGNI E FANGHI 
con Grotta Sudorifera. 


La copia del sal nzarino.e di altri claruri contenuti in questa materie ter-HIl 
8 mali, e la presenza di joduri, bromuri ed ossido di ferro, olire ad una quan- 
tità di. na/fa solforosa; prova come tal cura debba spiegare un'azione. utta a 
combattere e vincere abbeveramenti, indurimenti. ed altri esiti e conseguenze 
di morbi acuti, affezioni linfatiche o-serofolose, sofferenze svariate-specialmente 
del sistema nervoso, morbi cutanei e loro conseguenze. L'azione delle terme è av- 
i valorata.dal'calore naturale dell'acqua e fango (gradi 71°-72° C.) . > 
È perciò indubbiamente utile questa cura nelle malattie croniche della ente 
seppure d'indole serofolosa o sifilitica, nelle affezioni muscolari dipendenti da 
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. OROLOGIAJO MECCANICO. 
| Tiene assortimento! d’OROLOGE da’ tasca’ d'oro e d'argento, a Remon- 
toir ed a cliîave, Orologi a pendolo regolatori da caricarsi ogni otto giorni, e | 
"da muro ‘d’ogni genere, Sveglie a. pendolo ‘ed a bilanciere, nonchè assortimento 
‘di CATENE d'oro e d'argento di tutta novità a. modici prezzi. 
"Assume le più difficili riparazioni garantite per un anno. 
9 di fronte P Albergo Croce di‘ Malta. 














malattie delle articolazioni, gotta ischiade o sciatica ed altre che sarebbe lungo 
Bi accennare. Tale cura viene amministrata a seconda dei casi: o col vapore ter- ff 
male da cui si-ottengono risultati sorprendenti; o coi bagni o fanghi pure ter- 
mali i-quali, molto più usati, non hanno bisogno che sia messa in evidenza lag 
loro meravigliosa efficacia.’ A 
Hanghi di Bataglia sono naturali, ed'îsoli che contengono dell’ossido di ferro. B 
Due grandiosi Stabilimenti elegantemente forniti di tuiti conforti : Sale 
grandiose, Parco, Giardini; Viali maestosi; Illuminazione a gaz per apposito ga- 
zometro; Scelta cucina; Servizio diligente, e raccolta ordinaria di scelta società. 
Stazione con telegrafo sulla linea Padova-Rologna. 
Le commissioni rivolgerle alla Direzione, i 1 
















". ‘macinazione è-in vendita presso I 
- LESHOVIO & BANDIANI 


UDINE 


‘pel la 2olforazione delle viti di perfetta qualità e 















“Tide, 1975, — Tipografia did. B. Doretti @ Soci. 









NUNZI Cale 


5 S, VITO AL jf 
LIMBERGO |TAGLIAMENTO 








N.° 148, presso il quale ‘sono ostensibili le tariffe pel 1875, e viene dato qnalfi Da 


N reumatismo cronico, o-da altra malattia che abbia alterato quel sistema, nelleB ©.‘ 















